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ii candidatura del Professore 
cla sora Concetta. 
Dombini, ‘donionicà 15° settombro, gli 
fiuiort' dell Collegia;gi Payia,.o. Lamelle. 
ion dovono eleggere chi siederà a Mon-. 
fogftorio gul seggio del compiaoto Be- 
:Stamio alla: vigilia, ‘e, 
dé'Gioritalt;' dobbiamò 
agli "frobibmittà “alia a 
rdidi Piettò Sbarb o, gioè det Pro. 
score della sora Concettà. Anche que- 
dsl MANCAVA ad attestare ai contempo. 
poi:ed gi posteri: la: serietà di carti 
ollegi elettorali d'Itatia.1 . ' 
(Noi, iblla mitezza” del otro, anitto 
retto; ig tizio, ci, giamo 
più volto Uniti a coloro, i quali domap- 
fava. pol povero Professore. la regia 
qrazie. Specia, dopo lasiberazione del 


pitcolto Je voci 


-imigersto Amgilenre Cipriani, dopo Vi 
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instanza’ pervenute al Guarda: 


razia erasi pronunciata, noi gperavamo 


oh si potesse invocarla dal Ro ezian- 


do por Pierro Sbarbaro, ORE 
,Ma altro sarebbe ciò, e che ‘al Pro- 
fossore di sora Concetta si concedesse 
la libertà. personale, poichè col suo 
Iholto ingegno 0 cou' indefasso lavoro 
i poco a poco faceshe” dimenticare i 
assati scandali, ed altro che sì teo- 
naso di maudar lui a sedere tra i Le- 
gisistori Quiudi non credemmo seria la 
iandidatura dello Sbarbaro"! Cagliari, 
li adesso ritenevamo quale. epigramma 
la notizia della candidatura di lui, nel I 
Collegio di Pavia ! 

Eppure, se quanto ci si narra oggi è 
liro, domani lo urne di Pavia e della 
limellida potrebbro farci la sorpresa 
it trasformaro il prigioniero di Sassari 
invi Rappresentante della Nazione, per 
ln medaglia, inviolabile I 

"Lo ultime notizie accennano al ritiro 
telegrafico della candidatura del Prof. 
Dautoni, a all'apparizione di sora Con- 
(atte, vestita n gramaglia e con la testa 
coperta: da mezzo ‘ velo nero, in nume 


iroso imdeting elettorale, dopo che era 


tata ia giro eziandio pe' più piccoli 
(omuoi del Collegio per perorare a pro 
di sno Professore. Quindi se all'ultima 


Zitra non sarà cegsata la confusione, € 


lo frazioni del Partito progressista mo- 


‘nerchico e dei Moderati mivistoriali noo 
isisranno uniti nella proposta di un 


Candidato a vece del:Prof, Cantoni, ecco 


(che il voto” della ‘sora Concetta e le suo 


dimesche manovre d’ agente elettorale 


iconseguiranvo domani un successo me- 
Jraviglioso, 0 l'Italia sarà poi avvisata 


che gli Elettori del I Collegio di Pavia 
sineirono Pietro Sbarbaro degno di 


Ssuccedere a Banedetto Cairo. 


Appendice della PATRIA DEL PRIULI. 
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fd Consiglieri: Provineiali 


La sfilata. 
Eccoci ad attendr' la promessa. 
ll ostri amici Lettori devino imma» 
finaré cho quebta sfilata si compia nel- 


i tnticala det ‘Palazzo della Provincia 
{dianti al dottor Milanese cavaliere uf 


fato 0 capo dello Stato Maggiore, a cui 
dosi schdfzoso Collaboratore straor- 
inario qualificava per un Santo Padre 


Joel Consiglio Provinciale. 


Nella sfilata seguesi l'ordine dell’ap- 
Ballo nornivale. Du paroline di saluto 


? cisschedun Consigliera morituro..... ® 
Atanti I ' 


Andrea (D'} Mattia, È un perito 2- 

nensore, 0 geometra come direbbesi 
eregg o classico. Da tre o quattro 
tri di ie per il ‘suffragio degli elet- 
hei di Medun, Ciauzetto ecc, è uno 
Hand PIl'osontabii in: Consiglio del 
gu amonto di Spilimbergo. È ancor 
molto È; serio, o in fama di possedere 
rofesaon senso, E ‘poichè nella sua 

*Ssione ‘addimostra rettitudine ® 


je negorj pubblici | 
i gue doti, distin-, 


id dell'ambiente 0 
della” Provincia. 


Jo es00 tutti. i giorni, paceltuato ie domeniche -—-- Amministraziano Vi: 


«jicato, noù Î a te 
‘i'quiodi: éziandio. net Ciusiglio noù lo si 


Per l’iagegno s par la doltira no! 
‘riteniamo, lo Sbarbaro siffatto che non 


È moltissimi’ troverebbe eguali nella Ca- 
0 


imera; ma ir tilstfànibri ‘ifaffe suo fa. 
E colta nitshtati;*8 74 iastività” fill Farat- 
iterd, ad’ il'‘bollente Spirito forse non 
fancor domato dalle esperionzo della vita 
pe forse più inasprito dalle peripèzia, 
‘non lo renderebbero certo’ opporiuho 
lall’iafficio legislativo. Poî; e' che direb- 
‘bogi di questo giudizio ‘degli Etettori 
‘cho si imporrebbo al giodizio, de’ veri, 
ie legittimi Giudici 'phe lo‘ condanna. 
*rono? E non sarebbe a @éplorarsi che 


ifiuna volta di più la Politica sforzasso la 


‘i mano al Potere esecutivo; e, ‘quello! ch'è 
" peggio, al Potere giudiziario? 

Eerto, questa candidatura, se riuscita, 
‘ noi :la, diressimo pegsimo: reludio ; delle 
| prossime elezioni generali, poichè dave 
ebtord supremo interesso’ d’Italia ‘“hd' a 
rappresentare, la Nazione ‘si scelg; 
Haomini ja cui osista pieno equilibri 
' nelle facoltà mentali e quella dignità di 
Lcittadmi che. attira a sè la pubblica 
stima. È 1 6. 

FONDO SOCIALE .. 
| pel Censimento LombardorVeneto. 
; Sftontroraplica ‘All’ av. .L, Perissutti). 
Pregiatissimo sig. Direltore, 

È L'avvocato Perissutti ha creduto di. È 
occupare bientemeno che nove colonne 
È di codesto Giornale, per replicare nella 
È vertenza sul riparto del noto fondo so- 
siale, ma non è.riu cito ad ismuovere 
di un punto la saggia deliberazione del 
: Consiglio Provinciale, Dan 

E’ piuttosto riuscito, perchè era più 
È facite, a far sillogismi a modo suo, a 
giuocar la parola, a lanciar frizzi più 0 
meno spiritosi ed anche a forzare yu 
i po’ il senso della cosa, sempre, néjla mica 
di meglio combattere, se non di apnien- 
tare l'avugraario. % 

Tutto questo potrà servire iu certi 
compiacenti convegni a cavar fa; risata 
addosso del povero diavolo tartassato, 
non però a persuadere la persone sario, 
Ma veniamo all'argomento. 1 

E' difficile scegliore i punti da iacon- 
trarsi por primo nell'articolo dell’egre- 
gio Coltega, Comiacierd dal dirgli, suo 
conforto, cha ancha altri Convigli bagno 
votato dappoi l’vrdine del giorno d fia 
Commissione interprovinciale e cha per- 
‘ciò, delie 13 provincie interessate, hantio 
oru accettato integralmente la proposta 
mivisteriale i Consigli Provinciali di 
Udine, Treviso, Beltino (che natural- 
mente si dichiarò disinterossato), Vi. 
conza, Verona, Brescia, Bergamo, Son- 
drin è Rovigo. . 

I Consigli Provinciali di Mantova e di 
Cremona credettero di rinviare ognì de. 
cisiono al nuovo Consiglio, quelli di Vo: 
nezia e di Padova, coma è noto, di còa- 
sultara previamente i Comuni. 

Questo notizia furono attiote non da 
giornali, ma dalla nostra, alle Ssgreterie 
delle Provincie consorelle e, con buona 


POPE RERTA RISIPIAZIONTZE Rsa SEEN 


Barnaba cav. dottor Domenico. Con 
ampli sullcagj vonna mandato più volte 
sì Consiglio dulià Provincia dagli Elet- 
torì di San, Vito, ed in quella Terra 
sopportò per qualche, teinpo auche la 
croce» sindacalo col correttivo dell’ effe 
1effe. Di carattere mite, egli, ssbbeno avvo- 
aina fe baraffe amministrative; 


‘udì ‘mai arrabbattarsi con cavili per 
igostanore qualsiasi opinione. Vero è 
:che, essendo Deputato sùpplente, non 
può parlare a nome della Deputazione; 
ed ba la creanza di non parlare contro, 
Il Barnaba, di famiglia storica in Friuli 
pel suo patriotismo, in giovinezza di- 
dettavasi molto di lettorature, e scrisse 
‘Versi e Racconti che, con permesso dei 
‘Critici, sono e saranno sempre quale 
prova d'ingegno. 


1 Bossi cav. dottor Gio. Batta. Fu man- 
dato al Consiglio dagli Etetrori del 
Mondamente îdi Palmanova, cha lo co- 
‘inoscerage perchà i 
‘gurn ne) ruolo de' proprietari:, 8 perchè 
fila volte tratinva alfari a vquelta regia 
Pretura, E negli affari us certa acu- 
tazza di veduta la ha l avvocato Bossì ; 
golo c'è il matanno che ognor più di. 
minuiscono le cause ed i clienti. Agli 
interessi provinciali seppe prendora parta ; 
con lodevole attività, tanto ..à ero:cha.; 
i Cotfeghi lo voliero Daputato, E più 
voftà Jo wdimmo dal seggio dellà Depu- * 
tazione parlar chiar ‘ordinato, senza” 


4! Roretti di stilo, ma dod efficacia, E che 


‘n, 10 — Numeri separati Gi vendono ‘all'ediot 
Mi 


scorso, malgrado che; 


i modesto; pos: 
‘Latisana, Gti:Elettori lo preferirono ad 


n qual territorio fi- fa 


ì aa Toti 
paca del mio ntradditore, meritano: 
fude, Che se anche, per avventura fpsse 
vero che il Consiglio Provinciale di Ro- 
vigo (quella spettabile Segreteria ciò. 


inon dice) avesse; vincolato la sua accete 


gnor. Sindaco 


tazione all'accordo col 
Agli effetti delle 


di Rovigo, nominati 


Li 8 
- lito. procuratoré da tutti i Comuni di 
‘quella Provincia, 


pulla siguifica co 
ro di noi, perché, avendo desso mandato 

i trangigero, ora facile riportarno; l'as -; 

senso, mentre nelle altre Provincio ars 
ciò impossibile. intento comune era 
questo solo, di non perder tempo e di 
incassare il danaro ‘il. più presto. pos- 
sibile. 

Poggiato impertanio, all’ intuizione di 
anta maggioranza, io potrei senz altro 
istarmi, ma con ciò fa, discussione, sa: 

rebbe, a torto, troncata a mejà. . 

Il consighere Perissutti ha voluto, sd 


i ogni costo, trattare la questiona dell’ap- 


i del fondo io di-, 
e nella relazione 
della Depatazione, al, Consiglio .a nel 
precedente mio articolo sia stato detto 
a ridetto nei termini, più chiari, o pre 
cisi cho ora non si fa questione di tale 
argomento, a che si avevano altre a 
più che sufficieati. ragioni per acco- 
gliere subito e senz'altro le fatto  pro- 
posta, quelle ragioni cioè che spingono 


partencaza ai Com 


È iui puco a, dichiarare nell'articolo doversi 
| accettare la proposta’ governativa e le 


off.rti dallo 
non avreb- 
egualmente 


cifre edî mqdi di pagamento 
Stato è che, in ogni vaso, 


i comparsa conclusionale ‘addirittura; che 


sarebbe stato meglio riservare por altra 
occasione. 1 H 

Nè creda l'avvocato Perissutti di farsi 
forte nel suo assunto deli’ incontestata 
autorità dell'avv. M. Diena, cui egli a 
torto attribuiscé l'articolo comparso nel 
n. 946 della Gazzetta di Venezia, per- 


| chè quel: chiarissimo “giureconsulto, ese 


sendo stato meritamente preside della 
Commissicae ‘ interprovinciatè;' 

drebbe mal censurato poi l’opera propria 
quella dei suoi colleghi, tutti coi 


nè 


n- 
È cordi 6 meritevoli di tutto il rispetto. 


Cho sa poi la Daputazione provinci 


' accennò, ma come 3'semplice avvisaglia, 


all'idea che il fondo sociale, megliochè 
dai Comuni fosse raccolto’ dalla Pro- 
viacia,-ciò ‘dipendette dall'obbligo, che 


' le correva, di tutelare il meglio che 


stava in lei, gli interessi di quel ‘povero 
Cirenéo dei' puvblici. balzelli che è il 
contribuente fondiario, chiamato a prov: 
vedere alle spese per gli esposti, pei 
mentecatti, pel servizio dei ‘rî. carabi. 
nieri, per la viabilità > rovinciate ‘di 
doppia natura, per l'amministrazione ed 
istruzione provinciale, per la ‘pubblica 
sanità, per l'estuario, per le opéra idrau- 
liche ecc, ed a sussidiare, .conyeniente 
mente in tutte le disgrazie e festa‘ pb 
bliche; ‘hate: è smascitur Dott 
Ma il prelodato collega dicé; nel: suo 
articolo di. non - capire. come, rimbor- 
sendo i «Gomuai, non si rimborsano 
noche $ contribuenti fondiari’ che pur 
ne fan parte. Mi spiegherò di nuovo. Sè 
il rimborso si.fa alla Provincia, torna 
ad esclusivo vantaggio dei contribuenti 


iiorvigj di qual Doptitaiò tornas- 
sarto graditi, risotta dall' cnorificenza 
cavalleresca con cniì sì volle ticompen- 
sarli. Ma, più tardi, il dottar Bossi 
pregò. gli amici del Consiglio a dispen- 
sarlo dalla ‘conferto?, sozi crediamo che 
abbia. ciò espresso con una formale ri- 
nuacia. 


Caralti nob. Andrea. È un giovane 
anta nel territorio di 


altri, perchè gode nomea di buon .am- 
ministratore della cose sua; illico 1° in- 
duzione che potrebbe divenire anche 
buon amministratore della cosa pubblica. 
In Consiglio non ebba it nob. Caratti 
opportunità di distiuguersi con discor- 
soni; ma si potò arguire dai suoi voti 
che gli Elettori non si erano ingannati. 
Per isfoghì di eloquenza il nob. Caratti 
ha un altro campo, le adunanze dell'As 
sociazione agraria Friulana... |. 


GCavarzerani dottor Giambattista. È 
ivanuto da Sacile, portato sqgli scudi, 
«dope fiera lotta coi Muderati puri ed 
intransigenti, ‘dagli'Elottori progressisti 
e anche dagli Etcttori più accentuati. 
‘Appena seduto sul soggio di igli 
si alzò per' probdere parte ali 
gioni, È un savvo. d’ingegno 
tissimo; ba parola 
va diritto ai punti 
tesi ami 

Li 


dottor 


MMERCIALE - LETTE 


sso i fnbucdni di 


co fermpo 


a RE 
aroatadate tito, Piazzn Vi zl 
fondiari, perchè una risorsa: di quella 
gi risolve in una diminuzione. di ira 
sosta per questi soltanto; mentre, ire 
‘vnce, se il rimborso stesso si fa si 
Comuni, torna a profitto di tutti | cone 
itribuonti del Comune che sono diversi, 
le non dei soli fondiari, che bsnno co- 
tituito i fondo. che parciò avrebbero 
iritto di vedersela reatituito por intero. 
Ii nonno 6 fors'anche f'egregio papà 
del mio ‘buon. collega banno contribuito 
alla formazione del fondo. per il catasto 
‘6 dovettero concorrere per. questo 8010 
‘ed. unico scopo. Ma sarebbo ella. pros: 
prin cosa fuori del senso Comuna; come 
mi si obbietta, se fossa restituito ‘all'art 
| zidetto signor papà l'intero quoto apte: 
cipato, .e.n00 diviso anche fra gli altri 
contribuenti. per'tassa fuocatico, vettore 
a domestici, esercizii, dazi, ecc.? E.pene 
sando icheila grande maggioranza degli 
- odierni contribuenti n souo quegli stessi 


di cinquant'anni fa o.-quelli; qui fa.Jo È 


stesso, che sie huano avuto, causa, per 
guecessione, non è egli vero: che, favo» 
rendo. l'incasso «della. Provincia gravi. 
tante il solo. censo, si opera una:rest 
tuzione nel modo più logico, giusto: e 
vicmo al vero? ; 
«E-Peesunto-è totl'eltra -che-infondato, 
La legge; ggzo.183t che-imponeva 
(antecipsz promette mbdrao 
(sono, iso parole) ai Comuni 0 piut 
fostò'ni-contribuenti; un ministro, di 
mente privilegiato, ne ripete il concetto 
in pieoo Parlamento; if Ministro delle 
Finande sella Nota-1jroposta 22 maggio 
4888 domanda a'le Provincie {altro che 
picche) che. i'Erario sia rilevato ida 
qualunque pretesa dei contribuenti (sie) 
# pur esso 1 Consiglio provinciale di 
Venezis nel suo ordine del . giorno, ‘re- 
cato dall’articolista del prefato Giornale, 
pretende che i constittandi Comuni sb- 
biano alla lor volta da garantire la Pra- 
vincia da ogni pretesa di individui. (Con 
questa parola s1-è voluto palliare, forse 
per studio, ma pon stò potuto a meno 
di comprendere i contribuenti) ' 

Che più? Lo stesso avv. Perissutti 
artabbiato sostanitore del principio op 
posto, teme i Comuni, perchè nella ri- 
serva, da lui suggerita in codesto Gior- 
nale, vorrebbs cho ta Provincia ' fosse 
assolta dai Comuni da qualunque ri: 
spondénza verso î contribuenti. 3 

Lettore bènevolo, credi tù che ‘egli 
sia così caduto nella ttappolr? * i 

E sîirebbe egli ‘a meravigliarsi se 
qualche latifondista, proprietario di uno 
o più'Comudi, 0 solo o con altri ‘sor- 
gesse a reclamare Îl rimborso della 
quota antecipata ? 

L'argomento aduogue è più serio di 
quanto crede il mio egragio contraddi: 
tora ed io scommetto che egli ‘ha as- 
sunto e vinto causa meno fondate di 
questa, perchè più volte si è espresso 
d'avarne guadaguste di quelle che rite- 
neva di dover perdere. Nè vale il dire 
che la R. Corte d’ Appelto di Venezia 
col dar ragione ai Comuni dal Polesine, 
ha tolto ogni speranza’ ai coatribuenti; 
prima perchè altra sentenza, nella ma- 
teria, di altra sazione della Corte-stessa 
fu affatto opposta, sicchè si doveitero 
denunciare in Cassazione; secondaria= 
mente perchè il diritto deì contribuenti 
fu opposto da un terzo, cioè dall'avvo.. 


RAR 


Cavarzerani potrà doventare ancho lui 
uo Santo Padre della ‘Provincia, 


Chiap cav. dott. Giuseppe. È Consi 
gliere noveltinà, inviatoci dagli Elettori 
del Mandamento! di Ampezzo; quindi, 
perchè novellino, non ebba “ancora ‘op 
portùnità di. sviogare in Consiglio tutti 
i suoi mezzi. Ma in altri Gansigli ed.io 
parecchie Commissioni si acquistò no- 
mea d’ uomo intelligente, le cui. cogni- 
zioni, spacio sull’ Igiono, potrebbero es- 
gere utili all’amministrazione. provin - 
ciale. 

Clodig cav. prof. Giovanni. Non. es- 
sendo moiti nel Disiratto Slavo gli 
eleggibili, quantunque molti sieno gli 
Etettori, è avvenuto ch: si desse .al 
prof. Clodig l’incomodo di sedere tal- 
volta sul seggiolone di velluto di Con- 
sigiiere provinciale. E sambra che egli ; 
se ne compiaccia, sebbene sappia meglio 
di noi che i Prufsssori dovrebbero la- | 
sciarsi unicamente alle. lerò cattedre. 
Qualche rara volta il Consigliere Clodig 
foca udire la sua fievole voce.i ma, sic-; 
coma non di rado l'assambiea mastrasì ; 
inquieta como la scolaresca quando sta 
per suonare il finis, così non cì consta ; 
ch'egli riportasse trionfì oratorii. Anci 
nolla ‘votazioni. sì notd' certa oscill 
zione... del ‘pendolo, Cartò si è, poi, chè Î 
ha' a ‘cuore ‘gl''interessi della Slavia iti 
liana e del Progresso, si 


Concari dottor Francesco. Anche que- } 


Via Daniele. 


1 
‘ Cucavaz conseguì la fiobilià 
a Paluzza; ma cià né po 


umore gent. t0; 


Manin -- Bano 

corona 
GCUHI8N... 
motivo, diget 

Lis Depotazi 
vava di etidi 
nuticlandola, 

i per pos” È 
dute proposte, in relazione’ 
opportunità. si ; 

Tutte queste sigioni,in. 0g 
riata RIA ‘eteriibbato" 101 
mini in Quei Lerinini di mora 

| eanvenienza,, ai, quali tisssan 
ii sottrae e tocn ché meno ti 
morale, sotto la vigilanza e 
delle pibbliche Autoritf, * 
' E procedendo neliargi 
posso a meno di correggere 
gimento: di idee, operato ‘dal 
tradditoro, per tutto comodo. gui 
Nella terz'oltima colannadei 
ticolo jegli. m'atiribuisca:; un; 
con queste parola : « Îa,ho, incassa 
vostro dengro, ma me lo, tengo #é 
non presentata i documenti Îg..s'ego! 
| quali «dagli altri vi sono, stati bruci 
Sarebba codesto un pansiero siente; 
simevole, che io.non ebbi, ned.avrd ma; 
a solo scrissi che « fa Pi j 
pol i 3 
cui avrebbero, versato; 
fa altro. della; mancanza di cuns.re 
contebilità, », ma:tutto questa: € nel 
a ;iegittima: difesa, ne 
cassa ipotesi cioè che i Comuni, 
tamente operando, avegsero preteso di 
Provincia più di quanto desss.;8v 
con tanto stento, 11483410; peri 
E questo è ben altro. 

Il collega Perissutti dice ‘ 
comprendere .il mio conteggio; 
abbastanza chiaro, sul. riparto; sed 10 
so che: fargli. È dedotto sulla». cifre 
tate dalia tabella dal subriparto!ipa 
32, colonne 9-10 12 13 14 della relaz 
delta Commisione: interprovinciale; 
fui: bene studiata, ned iîo'possor.di 
diluogarmi ad una nuova dimostrazi 
non. volendo .tediare. .soverchia 
lettore. of 

Ed a tale intento ometto‘anchi 
ulteriori raddrizzatore ed 'nitri ti 
lievi all'articolo avvarsario; a '‘diéo”s0 
che un colpu di vento contra spi 

| auovamente in mare, più: 0'*tmeno 

È 6 ‘pericoloso, la "nave che ‘stwva‘per: 
rivare a buon porto dopo bì'’longa’ 
faticosa navigazione, Le.:due 

| di Mantova e Verona, .interess 

î per una piccolissinda parte: del:ter 

i foro, banno rinviato al nuovo Coi 
la trattazione dell’argomento : 

È dendo quello. prima del dicambré:: 
simo, st comprende che ‘entro 

non. si farà nulla, Resta :;po 

“se allora dalibereranno di sentir 

‘ muni, come hanno:fatto le.Provi 
Padova e di Verona; ed al casd:chi 
risponderanno questi e-se :sarann 

‘ sivi agli altrui desiderii. Intabto 
serà del tempo, verrà la: primav 
con essa chi sa qual.fortuua;. n 

Ecco dovo sta il senso pratici 
giò Collega e se anche queste 
provincie avessero senz’ altro: ‘aci 
le proposte ministeriali, salvo-adtint 
dersela,. poi, come _credayano, pfol. 


sto è Consigliere novellino, desigo 
degli Elettori .di, Piozan  sho: fog 
natio ed acbélio’coh favore daglialtri 
‘lettori del Msndamseoto di Spilimbsr 
È un giovane avvocato, ricco d'i 
e di coltura, e, quello che“ val 
i giusta dose, di 

guida sicura anci 

discussione e nel voto sulle .c096 di 


Provincia. 


Distretto slavo, nessuna. mara! 

al dottor Geminiano, giovanissimo;:} 
terranei della Slavia italiaon abbi 
regalato un seggio nel Consigì 
vinciale. Anche il papà suo era 
gliore; quindi taluno potreb 

che sia stata questa carica 
giugillo delia eredità patero 

non è, perchè il dottor Ga 

grado la fresca sua giovino 
tornato a cssa das:lì stud 
Consigliere del Comune, @: 
Sindaco, E deve a un? 
banino, se quelli c 

benemerenze de’ cittadini ne! 
uffici, lo giudicaronò' deg 

di Cavaliere. Adess ibridi 


pretesto perchè: dg] 
porue degli: Elettori 
MI 



















munì, la vertenza avrebbo potuto risol. 
versi entro l’anno che corre. 


avvocato Perfagntti, chtudendo il suo ar- 
ficolo domanda perdono al buon amice 
<« dott. Biasutti, (non corto d'avergli usato 
fiei complimenti) io mi affretto a di- 
‘ehisrare di concederglielo de buon vi- 


‘““però-che in altra contestazione sia più 
#inoderato o meuo pungente n per tina 
cosa da nulla non desti, proprio iui, la 
temuta conflagrezione europea. 
“Con tutta osservanza 
Villafredda, 12 sottembre 4889. 
P. Biasutti 


ritrlareno ee 
DA VERONA. 
{Nostra Corrispondenza), 
Verona, 13 settembre. 
Caseifici in azione, 

Stamane alle nove cominciarono le 
prove avanti la giuria composta dei 
sigg. Pellegrini prof. Nicolò di Padova, 
Pilon cav. Federico di Treviso e Petri 
prof. Luigi, Direttore della Scuola pra- 
tica di Agricoltura di Pozzuolo, della 
scrematrici a mano, tipi Leffaldt e Laval. 

Rappresentante del primo è il signor 
@. Secondo di Verona, del secondo il 
sig. Serdi rag. Melchiorre di Lodi. 

Eccone i risultati che potei non senza 
fatica ottenere, 

La spannatrice orizzontale Leffeldt, 
mossa a braccia da un solo uomo, ha 
scremato 100 litri di latte, alla tempe- 
ratura di 30 cent. in 25 minuti, immes- 
sovi il biauco liquido alle ore 9 e 9 m. 
ant. ed ultimata la scremazione alle ore 
9034 mn. 

La pauna ricavata fu di litri 12, con 
< uaa superiorità di burro alla serema- 
trico Laval di grammi 2. 

Quella Laval invece, pure mossa da 
un uomo, scremò l’uguale quantità di 
laîte in minuti 46, giacchè l’operazione 
incominciò alle ore 9 a 16 minuti e 
terminò alle oro 10 e 2 m, 

Panna ricavata 12 litri e 12. 

Conseguentemeate le prove, coma è 
facile osservare, favorirono la screma- 
trico Leffetdt. 

Ora, mentre scrivo, si fanno gli espe. 
rimenti colla scrematrico a vapore delle 

ati vi darò pure il risultato. 

Nei giorni successivi, la giurìa esa- 
minerà 6 proverà tutte le altre mac- 
chine ed arnesi caseari che completano 
i caseifici in funzione, 

Frattanto voglio parlarvi del costrut- 
tore sig. Arvedi Fortunato — e non 
Amedi come ieri erroneamente fu stam- 

pato — il quale è un vero specialista 
del genere, e senza esagerazione, il 
primo d’Italia, 

In altre esposizioni e particolarmente 
in quella di Parma dei 1887, venne ri- 
conosciuta l'eccezionale sua competenza 
. qualo industriale e costruttore di al- 
trezzi ed ordigni per le latterio, ed ebba 
meritamente le maggiori e più impor 
tanti, premiazioni. 

L'Arvedi però nou volle riposare su- 
gli allori e quì venne con le sua quo 
vissime costruzioni, frutto di incessanti 
e faticosi studi. 

l’iadustriale dotto e modesto in 
tutta l'estensione delia parola, poichè 
egli, da semplice operaio, seppe in ua 
decennio elevarsi al disopra dei più ri- 
nomati. 

Le sue macchine sono di una preci- 
sione perfetta, costrutte razionalmente, 
e di una eleganza moderna veramente 
superiore ad ogni encomio, 

Basta osservare per un momento ie 
due caldaie, una a vapore & l’altra a 
fuoco diretto, col rispéitivo fornello, 
per farsi un'idea, anche se profani, del 
metodo di lavorazione eminentemente 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI 





Ai campi. 
x. 


Rofezione — Bepl in pericolo... oh! salvo! 


Ma i nostri amici che, appena seduti 
lassù, avevano cominciato a divorare 
tutto quel ben di Dio portato, non ave« 
vano campo per codeste considerazioni. 
Mengiavano a quattro palmenti e beve» 
vano di santa ragione, poco curandosi 
se sotto ci fusse il mare o se si sten- 
desse la più bella piaga del Friuli oc- 
cidentale, 

Finita quella colazione.. aerea, siora 
Beta si sdraiò quant'era lunga all’om- 
bra proiettata dal cret e sior Prospero, 
ponendo da ua cauto i'alpenstok, del 
quale nella salita non era stato capace 


e fece come siora Beta, lasciando piena 
libertà ai figli di correre, di salire e 
discendere intanto cha i genitori ripo» 
SAVanO. 

Non se lo fecero dire due volte; ed 
eccoli, Bepi, la Gegia, Nane, a correre, 
a saltare sull'erba, a riocorrersi inciam- 
pando ad ogni tratto con mille grida, 
ripercosse dall’ eco dei colli vicini, non 
abituata certamente a tutto quel vocia 
veneziano. Bepi gettava 
msoata d’erba e di musco, 

Nane si scalmanava rincorrendo Bepi; 
ma ad un corto punte quest’ ultimo, 





d’indovinare l’uso, allargò l'ombrello : 























Sono alla fina è dacchò il chiarissimo ‘ 


‘dino. a da amico sincero e leale, al patto , 


artistico e teenfeo di questo emerito 
costruttore. 

Sus specialità inoltra sono le zangole 
ottagonali par la bonificazione, uno del 
quali tipi fu seguistato dal Ministro 
Grimaldi alla mostra parmense, 

GI impastatori e i torchi attirano 
pnre la speciale attenzione dei visita- 
tori, i quali stanno ammirando per delle 
ore quella meraviglie dell'industria na - 
zionale. 

L'Arvedi, cha oggi come dissi più 
sopra occupa un posto slevatissimo nel 
mondo industriale, lo si vede assidua. 
mante, in blouse, attorno allo sue mac- 
chine sorvegii ndo ogni moto della me 
desiton a lavorando anche ove occorre, 
è spiegando s99sì gentilmente Ri visi 
tatori o giaraalist, che lo assediano, 
gli scopi delle iliverse eus costruzioni, 

L’Arnedi poi in un orecchio mi disse 
che i suoi studi ed i guoi sforzi sono 
tutti dedicati ad impedire l'importazione 
straniera dei diversi arnesi casari, spia- 
cendogli iramensamente che l’Italia sia 
tuttera tributaria in questo degli altri 
Stati, Ad una prossima esposizione — è 
questo me lo disse in confidenza — 
vagheggia l’idea di presentare un com- 
pleto Caseificio di macchine ed attrezzi 
tutti nazionali e di sua costruzione. 

Chiudo questa mia coll’auguraro sl 
sig. Arvedi tutte quelle soddisfazioni 
che meritano il suo ingegno e la sua 
operosità, e augurando all'Italia altri 
operai, che como l'Arvedi, la iunelzino 
al.grado di competere colle industria 
straniere, fin quì dominauti nel campo 
delle macchine agrarie. 

Francesco Serravalli. 
P. S. La bella udinese ha spiccato il 
volo dal giardino Angeli ed il chiosco 
dei fiori è chiuso. 


1 < MOBILI » A MANTOVA 


(Nostra corrispondenza.) 
Mantova, 13 settembre. 


Siamo sulle mosse per partire. AC- 
camperemo a Verona ad Ovest dei ba- 
stioni della città, fra porta S. Zeno e 
porta S. Procolo. 

I campo sarà fisso, vale a dire, le 
tende una volta poste non si laveravno 
che il giorao della partenza per Udiue. 

Oggi siamo allegri perchè speriamo 
di respirare uu’aria.meno greve e meno 
umida e più perchè. . ancora otto giorni 
ci separano dai nostri cari. La vita mi- 
litare ha molti lati belli ma per chi he 
20 suni ed è senza famiglia sua propris! 

Lasciamo costà pochi compagni, i 
quali attendono l’esito della rassegna 
alcuni, ed altri ricoverati all'ospedale. 
Questi nitimi appena ristabiliti raggiun- 
geranno il reggimento od il Distretto 
di Udine. 

Alle ore 5 pom. d'oggi spero d'essere 
già a Verona — smouteremo a porta 
Vescovo ed attraversando la città (credo 
nella sua massima estensione) andremo 
fuori parta S. Z-no — è una buona 
passeggiata dopo 2 ore di comparti- 
mento di terza classe della tanto bena 
merita Società fsrraviaria italiana, Basta, 
siamo disposti a far tutto quanto vo 
gliono, perchè il dovere così esige. 

Prima di lasciare questa città, sento 
il bisogno di riugraziare la cittadinanza 
pei modi cortesi e fraterni coi quali ci 
trattò nei giorni di nostra permanenza; 
e se noi sciogliamo un invo alla par 
tenza di questo è rivolto contro il cli 
ma uva contro chi vive in esso. 

Auguro che nelle future chiamate 
per istruzione, acha i mantovani visi 
tino la nostra Udiue, non fosse altro 
che per scambiarsi lassù al cospetto 
delle nostre Alpi ìl patto di fratellanza 
che tutti ne unisce sotto la stessa ban- 
diera, guidati dal nostro Ro. 








maucatogli il piede, si seotì seivolar per 
la china; invano featò aggrapparsi e 
farmers: Fu uv grid; generale di di- 
sperazione. Sior Prospero e siora Bata 
rizzatisi a sedere, vedendn Gogia cola 
mani ai capelli a Nane strillare, albbi- 
reno e videro il figlio perdato. 

— Vergine benedetta del Carmine. 

— Maria Santissimal... 

E il rosso del volto cadette ad un 
pallore di cadavere. 

Bepi intanto scivolava, scivolava, coi 


‘ capelli irti, colle braccia brancicanti ; 


. alla fine, sentì uns scossa 


i 


alla Gegia 


si credeva perduto; scorgeva un preci. 
pizio a' suoi piedi, vi si vedeva già tra- 
scinato irresistibiimente; una angoscia 
indefinita gli riempì |’ animo in mezzo 
al terrore di quella discesa, e quando, 
violente, 
chiuse gli occhi e raccomandò i’ anima 
a Dio, parendogli d'esser sbalzato dal 
ciglio d'un burrone e di fendere l’aria 
cupa cadendo al basso. 

Ma una puntura acute a una mano 
gli fece aprire istintivamente gli occhi 
e la meraviglia successe al terrore: si 
trovà in mezzo a un cespuglio fitto dal 
quale spingendo lo sguardo, poi che si 
fu rizzato dopo io sgomento, cercò in- 
vano i! precipizio. La china del colle 
continuava sotto fino alla case del paese, 
verde come lo ers sopra. 

Gegia cadde în ginocchio, s'or Pro- 
spero e siera Beta ringraziarono il Cielo. 
Bepi si decise a salire o riacquistò man 
mano i bei colori perduti, 


LE ELEZIONI IN FRARGIA, 

Parigi, 43, Stanotte, a Montmartre, 
vennero affissi i manifesti di B.nianger, 
La polizia, d'ordine di Constans, 1 fece 
strappare, 
L'ordinanza del ministro giustifica if 
suo procedimento affarmaudo che 1 av- 
viso contiene apprezzamenti ingiuriosi 
contro il giudicato dell'Alta Corte, 

Ecco alcuni periodi di questo pro- 
clama, che i giornali bonlangiati hanno 
pubblicato nelia seconda edizione: 

«Agli elettori del 18.0 circondario di 
Parigi: 

« L'ora attesn sta per suonare 6 fra 
pochi giorni la Francia si pronnnzierà 
fra la politica leale dei partito rapub- 
blicano e nazionale, e ia politica foaca 
del parlamentarismo, Devono esistera 
realmente soltanto dua partiti. 

Il partito farrista ed il nostro partito, 
quello radicale avendo abdicato ai piedi 
del Senato, Noi vogliamo ls revisione, 
I nostri avversari la respingono. 

Votare per noi è votare par le libertà 
confiscate da avventurieri senza patriot- 
tismo è senza onore, è votsra contro le 
dilapidazioni finanziaria e le stravaganze 
coloniali che costarono in pochi anni 
miliecinguecento milioni e quarantamila 
uomiot. Sono gli opportunisti ed i ra- 
dicali che condussero Ja repubblica al. 
l’ sbisso. Noi le impedirema di cadervi, » 

O.tre vanti individui che attendevsuo 
ad affiggere questi proclami, vennero 
arrestati; ma poi furono rilasciati. 

Finora vi sono 1610 candidature di. 
chiarate alla deputazione in tutta la 
Fraocia, o 

I giornali boulangisti pretendono che 
siano state preso disposizioni per met- 
tere in istato d'assedio Parigì fino ad 
elezioni finita, e cind dal 18 al 23 corr. 

Susini, it deputato bautangista che ha 
sfidato il minisiro Constans ‘e non ne 
ha ancora avuto risposts, persuaso di 
dover marire assassinato, s' è assicurato 
la vita per 400,000 franchi, a favoro 
della moglio e del figlio. 


Ua attentato contro Crispi. 

Napoti, 13. Oggi Crispi passsodo in 
carrozza per il Corso Caracciolo con la 
figlia, venne colpito da un grosse ciot 
toto ali’ orecchio sinistro, riportando una 
ferita lacero-rontusa. Ua' altra pietra 
fu lanciata contro il Ministro, ma non 
colpì che la carrozza. 

Crispi è tornato a casa culmissimo. 

Accorsa subito il medico che cucì la 
forita, giudicata piuttosto grave, sebbene 
senza ulteriori conseguenza. 

I presenti all’ attentato arrestarono 
l’autore dei misfatto, a lo consegnarono 
alle guardie, È 

Tutta la cittadinanza accorse a pron- 
dere notizie, L’indigoazione è generaio. 

Ii feritore dice chiamarsi Emilio Ca- 
porati fu Cosimo, da Caunsa, d’inni 21, 
domiciliato a Napoli da un mere, già 
studente d’ architettura. Si fiage, od è 
pazzo. 

Roma, 13. La notizia deli’ attentato 
contro Crispi fu pubblicata dalla Rifor 
ma, in una terza edizione. Mezz'ora 
prima già s'era diffusa, ma nessuno vi 
prestava fade. 

Quando la Riforma uscì, andò a ruba. 

Credevasi che si trattasse di cosa più 
grave, tuttavia l’indiguazione è profonda. 








Napoli, 14. Crispi passò una’ notte 
calma, senza febbre. La ferita segue razo- 
tarmente il suo corso. 

Fino a tardissima ora la casa di Crispi 
fu letteralmente assediata da visitatori. Giun- 
gono innumerevoli telegrammi. 


Anna Macder-Cecchetti — Solimbergo — Ritorno 
— Una nuova conoscenza — Alîlvo e passivo 
— DA 1 i monti. 

La famigliola si mosse alla fine con 
Pieri alla testa: non voleva scendere 
per dove era salita: al di là del colle 
si scorgevauo le case di Solimbergo e 
gli avanzi del castello e la via per giun- 
gervi sembrava breve. 

Ed eccoli a scender giù par la china 
tutta scaglioni e sbalzi, sdrucciolare ad 
ogni passo con ispavento, ma con diver. 
timento sommo di Pieri il quale, nella 
scena sopra narrata, aveva dovuto cor- 
rere lontano e gettarsi prono sull'erba 
tenendosi colle mani le reni, tanta vo- 
glia di-ridere lo aveva preso. 

Solimbergo, chiuso in una conca dai 
colti, ha l’aspetto ridentissimo: culla 
della poetessa Anna Mander-Cacchetti, 
ha tutta la forte gentilezza che i versi 
della illustre donna rispecchiano. 


Obbedienti all'alito cortese 
che vi ridesta, 
fatemi festa 
© vecchi pioppi del mio bel paese..... 

E i pioppi che ciagono ia via hauno tra 
le fronde, mentre l’aria spira dalla parte 
delle rovine det castello, come un'onda 
soave di mistero e d'amore; sembra 
mormorino pace e beatitudine a chi 
passa e invitino sotto l'ombra incerta e 
susurrino i secreti dei colli ameni, 
del cielo, delte casuscie bianche 0 
dei ruderi. Anna Mander-Cecchetti da 
Venezia, ove vive da tanto tempo, riede 
talvolta al suo paese natio. 


niet TTI O 
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rabialeri, sopragalana 

ed altri che nom patespiy, 

Lteché nella amnresnzagee o 
GYYSNAS GOMIASO 606 Ì fi gg 
rimase st Baio, $" MIEI ren de of 

suo a continuò l'opera digg le fg. 

alle ore 9 tatto era finito, Siti, 
















Ga PROTINGIALE 


Sig. dott, Pier Marco Rossi, 
I Diploma originale in pergamena 











































firmato ds Carlo V in duta di Spilim Ma che cosfaslone sel 

bergo 27 ottobra 1532, da me riportato pompe i Come al solito pg une e 
tal quale così nella La come nella ILa Sto sE MRI nivila sapacne, qu 
Edizione Aolla, nia Guida di Spilim= Roo MANOrtA gli Attrsg,, ar 


bergo e dintorni, è tn possesso del No 
bill Sigg. Vancesiao è Giulio di Spilim= 
bargo-Domanine. 

Tanto a sua norma, e mi creda 


Le pompe si fanno o 

Ge ci sone, bisogna addiseri 
mina. 6 relativi esercizi 
adoperario, Ogni valta che 4 
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Dav, L. Pognici. 1 fuoco, tatti parlano così, ta ione 
Teatro noclale. viono scritto; MA Chi ci pengg fi 
Serata dî beneficenza, i fato? Nessuno, Por e Du 


‘90, 
almeno domenica di SRI 


all'asciugamento @ | 
dis] a mnacehig 

a Cada Cui Sopra appart, 
Antonio Tommasi, Ere setti “i 
Le sagre in Provineta, 
Mortegliano, 1% settaripo;; 
tosto con tomba: fg gi td 
Db tombola, fuochi d’artifigà 
sui prattenimenti di darti, “ 

hiuderà fo spettacoli 

vallo ona apposito padiglione? fata 

ella ventura. settimana 
il programma dettagliato... n reed 
Le « feste » di domani, 
La stagione volga propizia atle già) 
@ perciò ih questa: stagione Appunto rl 
dorcono le sagre più frequentato e | 
* feste più popolari, Lo principali, per nof 
domani, si terranno a Cividale pal vece 
‘tesimo anniversario di quella Societf] 
Loporala i, A por l'inatignri, 
zione del Vessillo di quell azioni 
di Ginnastica. ia Aaa 


Porgargi 
nasitelio 
® la pr 








Spilimbergo, 13 asttembre. 

Fu un avvenimento artistico, musi- 
cale, degno d' ua Teatro di grimo or. 
dine. ” : 
Il conta Antonio Freschi, già allievo 
del grande Bazzini, e il Pollini distinto 
piauista, nei quali 9’ ammirano esem- 
plare connubio, fa squisita bravura e 
la modestia, vollero onorare, Gntuslas: 
mando, il nostro Teatro sociale nella 
sera di ieri 12 settembre, Ed deco it 
Programma dei pezzi eseguiti: 

1. G. Raff. «Adagio e afiegro» per 
violino e piano. 

2. C. Pollini « 
piano. 

3. A, Freschi. 
lino e piano. - 

4, Brahms. « Danza ungherese » per 
violino e piano. 3 

E qui ci vorrebbero ben altra com- 
petenza e ban altra penna che non 
sono certo le mia per rilevare è valu- 
tere il prestigio a le gemme di ‘ui si 
mostrano strariccha la composizione dei 
pezzi secondo e terzo, e la esecuzione 
dell’ intero sceltissimo programma, Mi 
si ridestano ia mente i versi dell’Alesrdi 
Tutto, o fanciullo prepotente, esprimere 
— sai cogli ardiri del divin. strumento 
— E l'arte esulta del precoce e nobile 
— abbracciamento ». At fanciullo, #1do- 
stituisca adulto provetto, ed al precoce 
il maturo, e que’ versi si attagliano ad 
entrambi i sullodati egregi concertisti. 

E qusoto all'effetto prodotto da que’ 
concerti nell'animo del pubblico (scien: 
ziato 0 profano non monta) mi ricorre 
al pansiero il passo di'Sallustio « varie 

er omnem enercitum laetitia, moeror, 
uctus, atque gaudia agitabantur ». E 
di più, nel caso nosstro, fa devota ri- 
conoscenza di tutto il paese, il ramms 
rico della troppo sollecita partenza di 
chi ci ha tanto onorato, rammarico cui 
non tempera che la promessa d’un non 
lontano ritorno. 

Non posso chiudere senza un ringra- 
ziamento all'ottimo nostra campÉresano 
Luigi Finbinghero lodato maestro ele- 
meutaro e musicale a Cordovado, il 
quale cooperò validamente a procurerci 
tanto selenne trattenimento, 

LP. 

















































Fantasia polacca » per 





« Romanza » per vio- 











Scrive a questo proposito il Corsi 
di Gorizia: 

Abbiamo visitato | locali sociali, 4 
quantunque tutto non sia ancora ter 
minato, quello che.è all'ordine permetti 
di giudicare, che se il barometro noogi 
fa... turco per avversarie, la palestrasi 
perta e i saloni annessi  presentersang 
uno spettacolo incantevole, E' destinita 
che la festa si faccia da mane 4 gui 
tutta all’aparto, con sul capo l'azzurdi 
del cielo, sfondo naturafe ed armonia) 
allazzurro del vessillo che Gi sta pe 
insiguràre, 1! sole che brilierà trail 
fogliame durante la cerimonia inty 
rale, le stelle a sora che ci acintillargano 
sul capo intanto che ci beeremn di ire 
monici concerti, 6 }' allegra gioventt 
cittadina si darà sl piacere delledsoze;; 
saranno | illuminazione prima 6 ut 
rala della festa, i 
Vennero eretti tre pad glioni, ug 
grande nel fondo, per la cerimoois dal 
l'inaugurazione, altri due ai lati perls 
rappresentanze, e quelli saranso m 
guificamenta addobbati 6 porteranno lb 
stemma della nostra cara città. Ni 
mezzo della Palestra aperta, a cure del 
signor Pinnucig venne collocata wi 
fontana zampillante di bellissimo effetto 

Tutto l’addobbo, nei colori cittadini; 
sarà ricco e del miglior gusto. 

















































































Incendio. 
Pordenone, 13 settembre 

Questa sera, circa le 74,2, sì svifuppò 
un incendio in una casa in' piazzetta 
San Marco. Fortuna volle che il trsto 
accorgersi d-gli abitanti e l'ora ancora 
presta potò far sì che l'incendio in breve 
ora fosse estinto. Gusi se si fosse svi-. 
luppato in ora più tarda in quelle io 
calità, avente fabbriciti che ricordano 
l'epoca primardiate della città. Furono 
tosto sul posto guardia municipali, rea'i 
careb'nieri, Vidi it dott, Conti giudice 
a'ruttore, l'assessore conte R-cchieri, il 
r. Delegato di P. S, il doputa'o pro 
vinciale Ruviglio, 1) consigliere comunale 
conte R_Muutereale, il tenente dei ca- 


Ma passano spesso sutuoni parecchi 
seuza che le cure famigliari le consen. 
tano questo riposo soave, Ma vi so dir 
io che quando cr viene è una festa e 
che i pioppi such’essi, sì i pioppi, Banno 
col loro stormire carezze e saluti, Ed 
ella risponde con versi e con sorrisi, 
ella, cui la sventura ed il genio diedero 
un doppio bacio sul fronte, 5 

Ma sior Prospero, se era ua politico, 
non era un letterato; non poteva quindi 
sapere che Solimbergo fosse la patria 
di una donna che è ad un tempo gloria 
del Friuli e di Venezia. Si accontentò 
quindi d'un giro pel paese e volle far 
ritorno, 

Quando la comitiva giunse a Sequals 
era il meszogiorno. Una buon pranzo 
servì a ravvivare gli spiriti. 


Ed eccoli di ritorno, lieti, schiamaz 


















Alle feste di Cividale furono iuviftte 
Ptutte le società operaie della Provindk, 
Moltissime aderirono all'in 
terverranno colla rispettiva bandiem 
Pel banchetto, soltanto da Udine | 
partanipanti, toccheranno i! cantiaaio, 
———_A A A_@ 









Sulla ferrovia 
Renchîi $, Giorgio, 
Scrivono da Cervignano, su quest? 
argomento all’ Indipendente di Truesti! 
E un fatto che fra i goveroi di Viet 
e Roma, vennero tenute delle con 


uu 


sca che le soffiava ia volto, il vestito 
lacerava. 

Siora Beta riugraziò rossa rossa. 

— Oh! gnente, la se imagina! 

— Ma elo we venezian? 

— Siora sì,. — , 

La gioia fu generale : ua compatrioti 
ai campi? quanto a dire una compagui! 
carissima che si trovava! Le domando 
incominciarono, e -gaputolo diretto # 
Istrago per cui dovevano passare, ven? 
invitato a salire nella carrozzella. Sit: 
vano stipati coma lo arrioghe; pur! 
discorrere con un veneziano vales bit? 
la pena di stare a disagio. 

Iî giovine, era figlio d'un ricco po” 
sidente che sior Prospero però non Ave 
mai sentito nomare e si trovava î9. 
campagna per respirare un po' der 
pura. Vestiva elegantemente; Gegià * 
vrebbe potuto dirvi che era un bel gi! 



























































vote 
zanti per la via bianca, mentre gli asi. TIRO, duo cbaielti golte punte che 
nelli, animati, correvano sollevando la | !U0'9 rivolte in su; carnagi DI 

1 ! otchi che non avevano molta vita mi 


polvere, Tatti parevano saddisfattissimi 
della gita, e lo erano infatti, se togli uo 
po' di malumore in sior Prospero, il 
quale riassumendo nella mente tutte 


che potevano pianoro, fronte basso 


? ta fee 
naso un po’ grande, Chiese dove È 
miglia Zaletti abitagso 6, saputo, pro 
mise di venirli spesso a visitare. 




















le avventure toccategii nel giorno, ri- i la 
peteva tra sè il « guarda i monte o |, A latrago, smontò ringraziando. È, 
tienti alla pianura >. famigiia Zaletti preseguì po ptinuando 

Siora Beta era gongolante; teneva ileta mentre gior EIOabRiE annoverata 
suite ginocchia Nano, Ma a un certo £ mentalmente, CI assivo: Sudori 0 
punto sì sentì gridar dietro: ribili, uno stiavoniti, una buona 

= Sioral... Siora!.. la varda l'abito stanchezza, un pranzo papato ? ua: 
che el se sbrega, . stito detla moglie lacerato; nell'alta 

La carrozzella sì fermò; era ben vero: f una conoscenza di più eun P gio? 
il vestito gialtognolo di siora Beta, s'era | montana ni polmoni, C'era IL 





impigliato nella ruote con uu lembo e 


Gli sembrava, in’ coscienza, 
mentre ella rideva, boata por l’ aria fre- SE 


(Conte 
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A be Nerale Baldissera, commutava la pena sione delle costruzioni meccaniche, 0 lornali francesi, troviamo questo brano, Nazionali ed Estere di tutta novità, per 6 Drogherio. 
fp egche: Morte in quella della reclusione 8 delle industrie tessili. Bi erita di essore riprodottto : fezione su misura. Figurini ita 
vita si 4 che sconterà in Italia. % Appena spirato il termine pel con. | € Pei icfrancosi li. conoacava assai la confezione s ineles. — Si esoguisoo B 
basso = Una lettera dall’ Asmera, del 1 so, la Camera deliberarà sulla scelta lio cho nos li conoscano quelli che liani, Francesi, inalesi. — $ 
a Ta fee lente, reca cho continuano la sotto- { corso, didato a ne darà tosto comuni. f meglio iano garibaldiai, nè dubi- qualunque commissione in 18 ere * 
Lu oe dei cupi del Tigrò sino al pus Seiione sl prescelto, il quale desta, to, tida dei sentimenti loro verso la so jf____ 
» "eb, Di questi, molti vennero  in- È non più tardi de ; » ° 
El feta, astisiena, Artico. 8, all’ole- | varsi e p rella ata: oli, dov'era venuto a ri- Prezzi fissi. € 
HE ene della bandiora italiana sul forte N°gii nepivanti che dealderazsore asi Ud miti aure di Posilippo DI è 
puani amara, ’ordi to della Scuo! e all'on. De ; ° 
a dell'ordinamento d te, egli diss 
atte: | {7} Alula continua a domandar 001%) Programma degli studi potranno malferma i autentico, augu- a Cassa È 
iO, ho è ji Aspetta una, simile Ha Lee richissta presso l'Ufficio della ca Zerbi, a morire, di poter battere ro ; * 
dose nda da Mangascià, cha sta ad Adua. || fa le ore 9 ant. alte 4 pom. del g rarsi, 2 
o il vo Una batteria da’ nove venne collocata i mera dal hi ivt la flotta francese. . h° ure we e i SO 
ca Ù 1 i on festivi. uesto angurio, ch’ era pi ci 
“o Barga ima du fa et, | giorn ROD 80% go muti sla, grande siti | “VOI PREFUSÌA, ‘Remontoli popolare 
v , 115, Go ‘Olcevera arri A. MASOIADRI. È — Seb — Nizza — AA Ta a ai Gi Si ù i 
gg! Ussana parecchi detenuti; fra essi ll Segretario . valisno tomi in quarta pagina sa 
o. in gino tre che parteciparono all’ac- Dott. Gualtiero Valentinis * scese U 
int ella 5; 


predizione di Gustavo Bianchi, 
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li Riso speciale 
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preparata al BISMUTO; | 
da CH. FAY, Profumiere 
a PARIGI; 9, Rue de la Pais, 9 PARIGI. ; 
| i previo A. MANZONI o G., Milano, Vi 16) 
Nin via di Pig, 91. Napoli | del'M 


aplfato | Htatuterio 
100,006,00N" 


0 DL 6% 
falla Stazione RROTA 


la. Plata. 04. ji Fest 


d6i Magi di SETTEMBRE 0. OTTOBRE: (080% 


“MONTERO AUS 


SOMPARTIM 
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FARINA Lattea H, NESTLÈ 


Pb ARMI DI SUCCESSO 
39. RICOMPENSE CERTIFICATI 


DI OUI NUMEROSI 


49 DIPLOMI D' ONORI delle primarie 


Jo sottoscritto lealmente e con'soddisfazione dichiarò d'aver adofiéràità”#* 

in molti casi d' anemia ‘ed affi il' distinto Liguore FERRO - CHINA 
©BISLERI e semprà cin brillanti risultati. Merita lodé'iiiche fer la valida” 
uzione:nel combattére' lè infesioni miasinatiche dol. ecc. iza mirabi 
mente le fibre ‘esteniudie da ‘lunghe’ malattie “e ‘corvalescenze, ‘Quindi per 
la verità, merila: un postb ‘eminente fra è prepardti chimici di tal g 

Jo stesso, potei i sul'mid vigalismo studiarne ‘l'efficadia; per” 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli miei egregi colleghit?* 
restarono sorpresi Ue’ splendidi tisultati su di me ottenuti, (ed in-breva;? 
tempo) da sì prezioso farma; ‘fo solitamente adoperavo unito all'acqua 


TN suI IRITA[O di Sele GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO =", 
ico Municipal . 


mediche i > Medico Hunicip ti 
Si vende in: Udine, nelle farmacie: Bosero:. Augusto . 
; como Commessati : Alessi Irancesco, Minisini Francesco, Fabris -- 
Angelo e Girolami - Filippuzzi, In Cividale pressò la farmacia: 
Podrecca Giulio. i Ba Va 
Prezzo. Bottiglia ‘grande. 6.6 mezza Bditiglia 


GL 


i peg NI HO; 
LEO into Ttdg. Marg 
Ad mapielia n'ono po ooge Siro ei 
sci Ortoné: 00 
ci per RIO) TANIENI f 
(Per decreto. Ministe vale furonb isospese le partenze), 
‘pel VALPARAISO e CALLAO 
aliri scall: del. Pacifico partenza: diretta ‘ogni due-m 


ina fiori, e o Punte NCRO DELLA 
nu 


(Marca di fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Fasa supplisco all’ insufficienza del latta materno, facilita lo slattare 
gantione di facile e completa. Vian ‘ asata anche vantaggiosamente 
nogli admiti come alimento per gli stomae! felicati. 

.° Per evitare Je numerose contraffarioni, esigere su ogmi: scatola ‘la fir | . 
ma dell’ INVENTORE. Hesri NESTLE, vEY (suigae) 

Si véfide in tutte le primario farmacie e drogherie del Regno, che 
engono;a disposizione del pubblico up libretto che raccoglie i più recente 
vertificati rilasciati dalle autorità medicfie italiane 
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1 EDI TTATLIANE È BORSE SSFTERMD 


all: ITA 
A Aquileja. mom. 94; 
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Azioni Credit 35.26. Ri 
1860, 338 —/ Detti Jab4 | 
Readita su-triaca in curta 3 


Fi d 
I 
: del Cav. 


v 
* del mondo 
Metalli * {è P la nola raccomandata dagli 
Ferrate dello Stato 298 — Datts ri Professori: { 


Sattontrionali Napoleoni E i dop 9 | % 
rc = 


rei: i io om -doWFILI > | io |! 
ei a | GANTANI = CAPOZZI CALL, 
Bench £ 1.00 Landarbau 238.36; DE RENZI - FEDERICI 
; LORETA = MARCHIAFAVA 
NOMI 36 il massimo rispetto per le | 0 tulte' In genere te dee 


Prestito coaonale vioanane Li= | 
Risdita ‘ianfrsuca in oro 110.— 
. TOMMASI "teorie batteriologiche = Me. | bulezze © distrofia del 
i Tommasi CRUDELI Ecc moria scientifica e d0mk | l 


È VENEZIA, 13. 


Rendita Ital, 1 gao, 91.33 
dd, id, Llugtio 93.00 
Azioni Banca V, in 
donò tarmino di 
Ud, «Hanna di C. 
Venato. da . 
Id, Società Voneta 
di'Conteuzi  . 
Id. Cotovific. V.N. 
Obblig. Preatito di 
Veueziaa premi da —.— | —.— 
| CAMBI :,. Germania sconto 4 a 
visto da. ‘al ..,a tre mesi da 
124.30 a 12475 Frinoin aconto 3; 
al ‘vista da 102,— a 10275, Londra 
sdonto 4, n gite da 23.53 a 25,31 
a tro mesi da 25,54 a 
Lara sconto i 8 vita da. 1 al id.in car.69j0 64,60 
tre diéai da + .| Credit dia“. 304,50.1 
Vionia,- Triesto unonto ‘4, R. Italiano, M.bp 
21434 w SINITB Pezzi da 20 E) Grace ronsa 
"VALUTE: Runcanott® Avatito] Lor ire, BI 


TRIESTE, 13. 
949.1 


91.48 
93.68) Nypo!soni 
ill. pronti per 
fab taglio 
Zacchini 

Lire Sterline 
Lire Turche 
Londra 
Francia 
Ttali:, 

| Barcan, ital. 
Datte Garm, 
Réndità sue, 
in cgnta 
Datto arp, 
Ron. ungher. 
in oro 40,0 99.45 


RTARISCE ; 
Anemia 
“nchitismo 
Sérofola 
Clorosi 
"i Revieemfa 

‘“ ’iPellagra 


Za moderna, col sangu 
derioso-di giovani e robi 
Detta ungheresetia oro 8,016 Detin ‘animali bovini, osservando 
detta 4050 99.40. Dotta'detta in | 
errta Sor) 9 50 Azioni tatme- 
chi 14f.75: -Forma. o 
LONDRA, 18 
faglena 97.18 -3*Itatiane 9855]% 
BERLINO, 18 
Mubiliar» 163,40 Anstriache 
(009.00 Lombarde . Rondita 
itulisne 93.09 


per 1° Italia : 
Milano, via Sari Paolo; 11 — 
— Napoli, stesan Casa. ‘ 
Minisini., - 


Deposito gener: 
A. Manzoni ci 


attenti alle fa? rioni ed imi 


che, un fiorino fruachi 213,84 


a 213: 
‘SCONTI: Banca Nazioudla B — 
Barco Napoli. Bd 

MILANO, 13. 


+ Reid, IMul; da 93 
Cambi Lontra ida 


360 3 
5,90 a 0.10 


Tanto le Rendite quanto le a- 
zioni bancaria chiusero c rca si 
prezzi di ieri, Tovariati oncha i 


a 3465 Serbi nuovi 


Ul cambi, Più fisechi i Lotti turchi. 


Camb;:Frangia da;102 

Cambi Bertin, di 1a 
FIRENZE, 13- 

93.80, { Cambi 

| Unmbi Francia 





PARIOI, 43 

Itendita Fr, 3 0/0 89.72 Rendita 
48 q0ar3£6.25, Rondita:d 112 1016) 
Rar.d: ft, 2070 Cambi su Londra 
2.27 Consoli inglese WI.AZE 
Obbligazioni ferr. italiane 303.1? 
Cambio italiano i Ren, turca 
663 Banca di Parigi ‘783. Fer: 
cova tunisine. 475.50 Prestito 
eg.ziano 458.43 Prestito spu- 
gnuolo est 74.— Banca li sconto 
812.00 Banca ottemana 53312 





Orentofoni, 1278" Azioni "Surz” 
2287: 4 * 





Questo Collegio, espressumento costruito secondo le moderne esiganze, è provveduto di ‘ 
corre per l'igiene, per la buona disciplina è per un'ecc L'euta iatruzione, E” confermato & Vi 


un Capitano, 


L'istruzione è divisa în tre sezioni, ciascuna dello. quali ha un «pposito personale insegnante. 


Esva comprende : 


du Pdine 


»liiò ant 


COLLEGIO CONVITTO-VANZO [2° 


MILANO — Via Vicentina, 26 — MILANO 


» 5.45 pom 
» 520 pow. 


da Udine, 


ore 45 ant. 


ARRIVI, 
a Vanozia 


omnibus 
diretto 


a Pontebba 
omuibua lore 8.50. ant. 
diretto. | » 9.48 got 


.| Omaibue fn 1.8 


» 4.7 pom. 
» 5.54 pom. 


omnibua 
diretto 


ORARIO DELLA FERROVIA. 


PARTENZE |.’ 


PARTENZÌ 
da Venezii 


Gfe 4.40 abt.| 


.| omnibus 
.{omoibus 


da Ponteblla 
oro 6,20 adt 


È pmaibus 
.{ omnibus 


fapoli,R. Firm 


«qlo' Angelo 'Fshtig, è. Alessi, 


amnidi 

. a Udinò! 
‘oro‘7.40 ‘ant. 
» 10.05: ant 
» 3.15 pom, 
5,42 pom. 


diretto 
* ompibue 


diretto |» 
‘misto “fl 
» 2 nt 


a Udine 


omaibus lor: 9.15 ant.'* 


3:41:04 cant. 
»5.10 pom. 


diretto 


diretto {» 8.12 00m, 





Corsi Pecparatordi ag! Istituti Militari inferiori e superiori, E 
orsi Feemiel con insegnam nto bero d: Lingua Fedeson 


— La Direzione sedisce il Programma n richieste. 


H Direttore Prof. Dott, WUNSH 
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dall'altra ; chi corre dietro ad un miraggio e chi 
lo sgambetto 
davanti... | 


Un tale sfogo d'animo 
amareggiato usciva dalle 
labbra di un povera sì ma 
sventurato travet, lraslo= 
cato da Udine a Caltasci- 
betta, così dal lampo al 
tuono. Un suo ragazzino 
lo stava ad udire colla 
bocca aperta; e più di tutto 
lo impressinmaro.-0 quelle 
parole : lanterna magica 
tutte che si svolgono tra ali uomini? . 
una lui pure!. Il pensie 


chiesto quale ricordo egli desiderasse portar con 
dove le prime aure di vita egli aveva respirato, 


cdi. i 15 : 
è “Noi ci siamo procurati il dise: 

e qui lo riproducia;»» pel vaniaggio e di 

che leggerauno il nostro veririero racchi 


i 


._— Una fantfersa magica di: quelle che 
tatovecchie nl riegosio del signor Domenico Bertac 


Oh mondo! ch mondo) oh pebia.. di melt i = 


Questa è l'esclamazione che viene spontanea sulle labbra, quando si 
guardi alle cose del mondo Chi stoffanna da una parte e chi si affanna Ba 


ad.uù dliro ;& l'uno fa 


al vicino e l'altro spicca un salto per sorpassare chi gli sta _g® |, 
ad ogni occhiata che tu volga al:confuso formicbliò' della * 
umana progenie sulla terra, vedi mutala;la disposizione delle cose non:> 
alirimenti che se avessi tra mano una lanterna magica... sep 


Cos'era una lanterna magica ? e si vedevano proprio in essa le scene 
Qual gioie 
| gli restò inchiodato nella ‘mente:— veridica ti 
è la storia che vi narro; e quendo, alla vigilia della partenza gli fu 


se me potesse anere 


se dalla città di Udi 
î risolutagnenti 
vertono in Mew- 


ine, 


IA 


ro 750 &bt 


+ 1.16 pom 


| iso, fa 


|- On: bas 


a -Cormons 
ore 3.23 ‘ant. 
m 8,30: ant; 
» 12.47 pom, 
> 420 pom. 
ha 645-pom. 


mista 
omnibus 


omnibue 


‘a Portogruaro 
fore 949 ant. 
» 2a pom, 


* misto 
misto 
ib 


.| otanibus for 
»| omnibus 


misto, 
omuibua 


a Udine 
mieto 
sfiato 

misto 
Î granibus 
Sp 


misto 
i misto» 
misto 


oro 8.62 ant: 


”» 631 por 


AMARO D'UDINE 


{PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE). 


SI prepara e si vende în DIDINE 
da DE CANDIPRO DOMENICO 


NMarmacia al Medestare, 


we 


LAI 


Grazzano; Deposito in. UDENE 


iti iii einem RETE I I LI 


RR 


dI Caffè 


06'pom,' 
si "Pi 


» 7.28 pom. «| 


ore 7.3t ‘aut. 


»- 308 pome: 


2 
tutte i 
di 


mi 


del’ Leone, Via Rom SORTI gione i 


DI GIACOMO-GO 
È a Santa Lucia, Vi: 
; VENDESE: UNA 5 


«Farina alimentare razionale per.i 
Numerose ‘esperienze praticate con «Bovini, d'ogni.età 
e basso Frizdtî, hsfuo Inminosamenta dito: r 
inenz’ alto: ritenete il migliore 6 
alla outrizione ad ingrasto, coù effetti prouti e sorprenden 
nutrizione dei vitelli. È notorio cl 
della madre, :deprisoe' non poco ; coli'uno di qu 
dito il deperimento ms «è migliorata la mutrizion 
to, i 
li pui nastri mercati 4 
‘prézzo che ‘ni' pagano, ‘Bpecialniente quelli bene allevati, dra 
juvara tutti gli:alievatori ad approfittare. Una della prove del re! 
«merito di questa na) è il subito. aomento!dgllatto nolle vacelio ® 
nua maggiore densità. i ,;..;.., 
© NB, Recenti esperienze hanno în: t 
È iitrigiodò del ‘alitoi, e per i giovani animali 


Y ‘è provato che si presta non £fa% 
‘vantaggio sinché alla: nù 
inultati insoperabili. di intarit 


i sposi 
‘mente; è una ‘alimentaziora:d0n' n 
Il'‘piozzo è atto, Agli nequirenti satanno impartito | 


Non è per vanaglri. 


il sottosoritto 1) 
i titoli di premi 
rovinoiale 

za di gsentei 


«No; ion è per'vanagrioia che 
apon» qui alla pubblica disamina 
‘in dui conseguiti alla Esposizione P 
sana, Quei premi egli ha la coscieli 
‘meritati: ed è quindi con le- 
gittimo orgoglio cha se ne pre- 
gia. li suo laboratorio in metalli 
argentati e dorati è ormai fra [É 
i più favorevoimenta/ noti della 
Prov.ncis, per L'accura- 
tezza del lavoro, per \ 
la mardicità del prizzi. 

: Ma oltre questi favori, il aottoreritto 
Nechissimo Sposito di oggetti per guard + d 
1 cine!} taziiero di tata noti; 
Gotto avariati, per tati. 
& ipar:tutto le diro d 
Unica dep, do 


La 
RI 





